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IL "FRIULI,, 
giornale .politico quotidiano 

diffuso lar^àmórite nella città 
e nella proviacia 

ricchissimo di corrispondenze 
e di,collaborazioni — di no­
tizie agrarie e commerciali. 

ABBONAMENTO 
por il 1902 

Anno , L. 16.— 
Semestre » 8.— 
Trimestre . . . . » 4.— 
Estero p&r un anno . » 28.— 

M assiiie sratoiti 
Oli abbonati annuali avranno 

un 
betlissiniD: Calendario friulano 

in elegantissima montatura 
su ricco cartone, con fregi in 
argento e • artistica figura in­
vaso - di grande formato, detto 
« ministeriale » - appositamente 
eseguita da primario stabili­
mento, di Milano - e portante 
le effemeridi religiose friulane, 
la rubrica dei mercati, ecc. — 
pratico e indispensabile nelle 
case e negli uffici — il cui va­
lore commerciale rappres&iita 
un vero--

dono effettivo ili L. 2. 
Inoltre 

la propria fotografia 
unii qopia formato «gabinetto» 

oppure due In formato « ameri-
oano » 0 « visita-americano » o 
« Margherita » ~ a scelta 
ireào il prÉiato SletilMo Pipai il ndiiie 

Questo premio •rappi'eseattt 
un altro dono effettivo di valore. 

•Agli ' abbonati semestrali 
. la propria fotografia 
una oopia formato «americano» 

0 « yisita-amerióano » o « Marghe­
rita» o/)j»M ê due formato «visita». 

Lo' stabilimento Pignat — premiato 
fr4 i.pH'missimi all'Esposizione di To­
rino — 6 oramai tròppo noto poi suoi 
svariati e flniasimi larori o special­

mente per le artistiche plntinotipie 
di sua specialità — porohè occorra 
l'ar rllerare ai nostri abbonati il pre­
gio di questa dono che l'Amministra-
iiione ha combinato per loro. 

I nostri abbonati non avranno ohe 
da presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amtiiini^trazto'fte dol Friuli 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struita, coU'annesso elegante gabinetto 
di toeletta — od ordinare, scegliendo, 
in base alle condizioni sopra esposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento carte da visita su car­
toncino « bristol »per soli SO cent. 

Fra tutti gli abbonati che a-
vranno versato l'abbonamento 
di lire 16 entro il 3i gennaio 
p. V., sarà sorteggiata 

MA Ummk SPECCHIA 
liiGeaiiìsiliiiaconfiiirliiDlitiarao 

montala in ricea cornice 
prodotta del premialo Stabil. Bardusco 

visibile nella vetrina del ne­
gozio Bardusco in Via Mcrca-
lovecchio. 

Per le nostre lettrici abbiamo 
sempre la . 

"Moda Butterick,, 
eccellente periodino, sempre 

più apprezzalo e diffuso — in 
abbonamento ridottò a sole Lire 
1.60. 

Inoltre 
possiamo pure offrire alle 

lettrici, a prezzo dì favore, il 
Giornale dì Mode, editò a Milano 
dalla celebre Casa Hoepli: 
La Stagione (edizione di lusso) L. 12.80 
La Stagione (piccola edizione) » 6.40 
Il Figurino dei bambini » 4 00 

NB, — Ogni importo per questo 
Giornale di Mode deve essere ante-
cipato al momento dell'ordinazione. 

Dirìgere vaglia o cartolina-
vaglia all'Amministrazione del 
Friuli — Via Prefettura, 6. 

.CONSIGLIO COMUNALE 
•' (SedvAa del 30 dicembre) , 
Alle 20.45 scampanellata sindacale, | 

lett'iira del verbale, 
Aula molto popolata. AirappoUo ri-

aiiltabo pr̂ bsenti 34 consiglieri.: 
11 sinaaco Perissini cliiama 'all'uffi­

cio di scrutatori i consiglieri Bosetti, 
D'Odoriéo,' Madrassi, 

Si 'pa^nà senz' altro all' ordipe del 
giorntìJ ' 

ir Bilancio. 1 
OISCUSSIOME GENERALE. 

.Girardlni alle difese. '<. 
l..Bi1aD0ta di praTÌsione par l'afiorcùio fioan. 

niario..)90{.del,Comune. (Steonia Uiima), 
Xiirar.dini,— Assente dall' altra se­

duta,, dallLe. relazioni che ne ha lette 
e.dàlia lettura d î verbale, si è con-
Tipto cbo vi sono alcuni punti ancora 
degni di nota. 

Nel bilanoio . e nella relazione deb­
bono, distinguersi la contabilità e le 
oonslderailioni generiche. Cifre e con-
8Ìdera;!Ìoni non.sono punto ottimistiche, 
e si,prestarono ad appunti di diversa 
indole. ,,. . 

La >,fuassicpa...parte .delle critiche 
vennero .soll.aTàte.dal cons. Schiavi. 

.iKiloTa gli appunti di indole^ contabile 
fatti..l'alti?» volta .dal cons. Schiavi, e 
li,;Copfu^ cantpulsando il bilancio e le 
analoghe tabelle esplicative, dimostrando 
come anzi il,bilancio risulti opera di­
ligente ed' illuminata. Invila il cons. 
Schiavi a riconoscere l'errore iu cui 
i caduti), si che tale errore possa es­
sere rettificato anche'dalla stampa che 
le p'ài'olcf'di Schiavi t'ipetà b commentò,' 
anche ' in' sonào deplorévolmente' cattiva. 

QlìiihVo''ar'Legatb "T'ulUb ' rammenda 
clie'Jje^ an M^CI, ; stìtto'- là'"passata'A.m-
mihis):W!!Ìobe,'fi: Qièlitiérattj'di broWrbf) 
il reddito ?n ))«'«eipaK<à''ii''favd'rd della 
refe2roHè''̂  scolà^nba; tesi che fu com­

battuta dalla minoranza d'allora; ma 
che le erogazioni dol Legato non sono 
ancora disciplinate dalle norme rego­
lamentari richieste. 

Kichiama ed illustra le dimostrazioni 
date ullora per sostenere la diversa 
funziono cui è destinato giuridicamente 
e logicamente il Legato Tullio. 

Cosi confuta altro critiche contabili 
del cons. Schiavi, fra cui quella rela­
tiva ai capitoli di entrata e spésa del­
l'Officina del Gas. Ti da tiitlo.ciòi de­
duce ohe sono giustificale le appren­
sioni pessimistiche della Giuntas-e con­
clude approvando il bilancio e lodando 
la Relazione. 

Due raocomandàzioilli' 
Comencini — Raccomanda la costru­

zione di uUii cella frigorifera al Macello. 
Cosi puro raccomanda nell'Ufficio 

tecnico 'una carta, un piano, che porli 
le inodiflcaziòni negli edifici, i lavori 
nelle fognature, eco. dolla'fcittà. Ne di-
mosiVa l'utilità tecnica. 

Bosetti — DoiUanda le' promesse 
spiegazioni sulla lega per'l'autonbmi'a 
dei Comuni e sul sussi'did' alla Came'i'a 
del Lavoro. 

Schiavi .airaffqfiqó.' . . 
Sohiàd — Nì/n ari'ef)ib'e!xi[rla'IM)bliè' 

le sue critiche avessero cosi gravo 
importanza, da^ipccorrers.cl(6^'le difese 
fossero'delégafe, o lasciéte,' a'óalui"che 
è conside.r'jktp. opi^e il capò': della mag­
gioranza e della lega dei parjĵ i', nppalarji 
difeso esplicato ovidentemente con dati 
avuti dalla Giutitbi\ 

Le cifre criticate,' egli'le aveva de­
sunte 'dal bilancio* ohe si aveva 'soii'oc-
chio ;' non risultavano le cifi-è ohe bg^i 
ci ospon^ '.l'on., fiirardini. Se allora gli 
si {ys^era âtê ^ Jfj.,spiegazioni, ^c^e,si 
dannò \>ggi, riconoscenao essersi com­

messo un errore materiale nelle im­
postazioni, egli si sarebbe quietato. 

Quanto al Legato Tullia, padronis­
sima il nuovo Consiglio di revocare 
con nuova doliberazione la delibera-
ziono dol Consiglio passato ; ma Intanto 
questa ultima è vigente e deve essere 
osservata. Sostiene quindi che all'attivo 
.1 deve aggiungere la somma del Le­
gato Tullio, 

K convinto che ol<!> può deliberarsi 
auche questa sera. 

Confrontando colla Relazione della 
Giunta Perissini. 

La disputa continua. 
Qirardini. — Replica rilevando che 

la tabella con tutte lo Illustrazioni del 
cespiti erano ostensibilissime al cons. 
Schiavi, come lo furono all'oratore, come 
a qualunque dei consiglieri voglioso di 
studiare bene il bilancio. 

Quanto al Legato Tullio, come si può 
farvi sicuro assegnamento per una som­
ma de.terminata, se ancora non ne è 
approvato il regolamento, e non ben 
nota te rendite'j 

SandtH (Assesìiore) -^ Il cons. Schiavi 
domanda che il Legato Tullia risponda 
al Comune di 12 mila lire per la re­
fezione scolastica per l'anno 190i — 
e di ciò padronissimo ,il Consiglio — 
0 di altrettante por il-1901; ma allora 
bisognerebbe caricare il Legato di un 
debito. 

Dimostra oon.dati come la attuale 
situazione del Legato non consenta 
calcolarne per quest'anno che a circa 
27 mila Uro la ' rendita ; detraendono 
tasso, spose amministrative, scorta co­
lonica, ìeoc, per circa 23 mila lire, 
riducibili, a 10 mila per l'aiuto del 
reddito boszoli, restano dunque circa 
8O0O lire solo a disposizione. 

Ma vi sono circa 17 mila lire da 
restituire al Legato come capitale, 
trattandosi non di rendite, ma di ricavo 
per alienazioni eseguite. È allora? 

Schiavi — Propone un ordine dol 
giorno, per cui il Legato Tullio deve 
rifondere al Comune la somma desti­
nata alla refezione scolastica, por am­
bedue i bilanci. 

Replica poi alle spiegazioni contabili 
dato dall'assossor Sandri; rileva che le 
tasse di successione si pagano sempre 
con aiisnazlonì di patrimonio, mai con 
rendite, esaminando le cifra esposto 
dall'assess, Sandri, sostiene che le somme 
che oggi si hanno, del Legato Tullio, 
sono disponibilissime por l'uso della 
refezione scolastica. 

Sandri — Rileva che il testamento 
Tullio espressamente proibisco che per 
qualsiasi ragione sia alienato il capitalo, 

La lega dei Comuni. 
Comelli (Assessore) Risponde all'in­

terpellanza del cons. Bosetti. Promette 
di esser breve. £1 .tuantiene. 

Il Congresiio di Parma fu una splen-. 
dida manifestazione. L'idea che colà 
venne attuata, non era nuova ; era già 
stata lanciata dalla Critica Sociale del 
Turati, e largamente dibàttuta nel paese. 

Il Congresso riuscì una smentita a 
colorò,che accusarono tale iniziativa di 
sovversivismo. 

Accenna all'opera utile di propaganda 
e ,di rivondicazione dell'indipendenza 
economica poi Comuni e por le Pro­
vincie, che È da attendei-si da questa 
associaziono dei Comuni: onumòra lo 
principali spese, oggi municipali, che 
rappresentano S'ore funzioni di Stato, 
e da propugnarsi quindi ohe siano a-
vocatd'''alld Stato'. 

I 15 membif̂ L del. Cdnsigllo diVettivo 
si vanno àduqàtido di mese ,in mese a, 
Milano, atìpàntò per lo studio 'di questi' 
problemi. 

Fra le tosi allo studio vi è quellei 
della sostituzione del referendum alla 
tutela governativa; quella di un ufficip 
arbitralo o di consulenza per lo qui-
stionl insorgenti fra Comuni, 

Illustra ropportunità di tali riven­
dicazioni. 

Pel servizio della levatrici. 
Kizzi — Raccomanda... non so che 

cosa, porchò parla in modo ohe non si 
capisco. Pare che parti di levatrici, di 
sussidio maggiore perchè tale servizio 
funzioni adoguatamento anche nelle 
frazioni, 

Pico (Assess.) deve avere — beato 
lui! — capito, poichò promotte di prov­
vedere. 

Tornando a Sohlavi..,. 
Perissint (Sindaco) — Ringrazia il 

cons. Girardini, ma dove dichiarare ohe 
la Giunta non lo ha affatto incaricato 
come alludo 11 oons. .Schiavi... 

Girardini scattando: — Ma io non 
ho bisogno che mi si scusi per aver 
parlato... 

Sono consigtioro, studio, gli argo­
menti in discussione, s parlo quando 
mi paro... 

Il nocciolo della quistlone. 
Perissini — Logge l'ordine dol giorno 

dol consigliere Schiavi, o confuta lo 
critiche delle quali esso è sintesi. Lo 
mette in discussione. 

L'ordino del giorno Schiavi 6 il se­
guente : 

« Il Consiglio delibera che all'avanzo 
. di amministrazione sia aggiunta! in o-
secuziono della dolibbrazione 6 dicem­
bre 1900 la somma dovuta dall'eredità 
Tullio per rimborsare il bilancio comu­
nale del 1901 della somma antecipata 
per la refezione scolastica in dotto anno 
delibera pure che nel preventivo del 
1902 sia puro tenuto calcolo dol rim­
borso da parte dell'eredità Tullio, della 
somma che il bilancio comunale ante-
ciperà.por loistosso servizio della refe­
zione scolastièa' durante il dotto anno». 

Garatti — Ritev,i l'importanza della 
quistione sollevata dalle critiche del 
consigtioro Schiavi; importanza grave 
per le voci cui si prostano, voci de­
plorevolissime cui fu già accennato dal 
consigliere Girardini. 

L'importante è la quistiotie di mas­
sima; e cioè so la refezione scolastica 
debba esser fatta con un fon'do muni­
cipale 0 col fondo di un legato pio. 

Sostane dottrinalmente ohe in sede 
di bilancio il Consiglio può benissimo 
revocare in fatto la deliberazione del 
Consiglia procedente, anche solo còl 
fatto di votar contro all'odierno ordine 
dol giorno Schiavi. 

E, appunto in questo senso, egli 
voterà contro tale ordine del giorno. 

E Schiavi " enfoncè ,,. 
Perissini (Sindaco) — La Giunta, in 

conformità ai suoi precedenti, e allo 
ragioni esposto dal cons. ' Caratti, di­
chiara di non accettare l'ordine del 
giorno. Schiavi. 

Tuttavia lo motte ai voti. Chi lo 
appi;()và alzi la mano. 

Si alzano lo mani di Scfiiavi, Pram-
pero,'Xpento, Leilenhurg ; Rizzi l'alza, 
|toi frét'tolosàmento, come pentito, la 
ritira. , . 

L'ordino'del giorno Schiavi è respinto. 

Agli articoli. 
Si passa alla lettura dogli articoli 

del biUn'cio, il quale resta n«t suo 
complesso e definitivamente approvato.,. 
So Òio vuole !!! 

Sono le 23 suonate, e si- paisà alle 

2. Oiunta Municipale. Nomina di UQ ÀHUiore 
sapplODte iu loslitussiorio dol ilg, Vittorallo' ri-
uunoiatarlo, 

Kletto: Mngislris Pietra, con voti 24. 
3. TaaiA eaeroizi e rivendita. Nomina di Com-

minario in luogo del sig, Tarn Oiovanni ohe 
non accettò. 

Eletto : Lupieri Pietro, voti 24. 
4. Dlreaione Frovlnoiale del Tiro a segno. 

Nomina di un Commiiaario io luogo del signor 
Nardini aw. Emilio die non accettò. 

Inietto: Mallgnani Arturo, voti 22. 
5. Congregailono di Cariti, Nomin-a del Pn-

aidonte e di nn Consigliere in loogo dei signori 
Romano oav. nob. dott. G. B. e Nardini avv. 
Emilio che non acoetUirono, 

Di Prampero propone e Mattioni 
appoggia, entrambi con nobili attesta­
zioni, che la Giunta faccia vive pra-' 
ticho perchè il càv. Romano — la ' cui 
opera è da tutti' apprezzatis'sinìa — 
receda dalle dimissioni, e che intanto 
il Consiglio sospenda la nomina; 

E' approvato, e "si vota tolametlte 
per la sostituzione eoU'avv. Nardini. 

Kletto: Borghese dott. Riccardo, voti 
22. 

. 0. Cataa di Riiparmio. Nomina dì un Consi­
gliere d'ammìniatràzione in luogo del aig. Levi 
avv. Giovanni eho non accettò. 

Eletto: Marioni Giov. Batt., voti 24. 
7. Monte di Pieti. Id. 
Eletta : Marioni Giov. Batt., voti 25. 
8. Orftnalroao Renati. Nomina del Praiidutil 

non avendo accettato il signor eomm. Marco . 
Volpe. 

Pauluzza propone .sospensiva e insi­
stenze pel comm. Marco Volpo. 

Si approva. 
8, Nomina di un Revisore dei conti oomnnati 

in loogo del conaigliero Facchini che non.accettò. 
Eletto: Montemerli Antonio, voti 23. 
10, Commiaaione Provinciale por ì Monomenti, 

Nomina dal Commisaario .comunale in luogo del, 
signor prof, de Paoli che simile ufficio copro 
per nomina governativa. 

Eletto: Liso Leonardo scultore, voti 32. 
E si passa alla 

Seduta segreta. 
1, Promoxiooe di due .impiegati municipali. 
Blasoni Pietro ad applicato di prima 

classo; Doretti dott, Virginio ad ap­
plicato di seconda. 

2. Collocamento a rìpoao e aaaegno di pen­
siono al vigile orbano Toroaal Giov, Batt, 

E' approvato. 
La seduta è finita verso la mezza­

notte. 

Alla odierna seduta erano presenti 
i consiglieri: Bigotti, ' Bonlni, Bosetti,-
Braidotti, Carlini, Caratti, Comencini, 
Comelli, Collovigh; Cudugnollo, Costan­
tini, Driussi, D'Odorico, Facchini, Fran-
zolini, Franceschinis, Franz, Girardini, 
Gori, Leitenburg, Madrassi, Magistris, 
Montomerli, Mattioni, Paniuzza, Pocile, 
Perissini, Pignat, Pico, Prampero, Rizzi, 
Salvadori, Sandri, Soliiavi, Tronto, Vìt-
torelló. . •,, 1,0.' 

InttiPéissi e cponache ppovinciail. 

Due risposte soddisfacenti. 
Franceschinis (assessl) -^ Risponde ' 

al ,cons, Bosetti che quando la Camora 
del Lavoro sarà-istituita, la Giuntadarà' 
tutto il suo appoggia, trattandosi' di 
un' ottima istituzione. 

Bosetti — Prende atto; gli basta; 
ringrazia.' 

Oftdugnello (assoss.) — Risponde al 
cons. Comencini, che per l'impianto 
della frigorifera gli studi sono a buon 
punto. . 

Quanto allo carte p'ianigraflcho della' 
città la,.Glunta intonde che sianb fatte 
e Qqn,dot):o a buon tormihe, al più 
presto. 

S a o i l e i 30 — Scudla popojar.o -7-
Anche quest'anno i nostri vplónt'órosi 
insegnanti della Scuòla Normale e al­
cune egregie persóne . studiose e colto, 
della città, daranAo un corso'di lezioni 
alla classo popolare. , ' 

Però fatti accòrti e ammaestrati dal-
rosporie,nza 'dello scarso anno,' l'Inse­
gnamento non sarà tutto impartito a 
base di coiiforenze, che ricreano lo spi­
rito già iniziato agli studi, ma non 
giovano la méAtó incolta Si ò capito 
ohe ndilo città lo vero università po­
polari potranno esistere e incontrare il 
furóre degli operai porchò tutte le classi 
cittadine sono più evolute,' più innanzi 
nell'istruzione e nella vita sociale delle 
popolazioni dei piccoli centri. 

inoltro in dotte città vi sono centi­
naia di scuole serali che completano 

'l'università popolare: da noi poche ve 
ne sono,invoce. 

Gli è perciò che gli egregi insegnanti 
della nostra scuola popolare divideranno 
in duo parti il loro insegnamento: 

'quello'della settimana', serale, fatto a 
base di' scuòla 'elemeu,tare con, l'iscri­
zione obbligatoria; quello' domenicale, 
diurno, fatto a base di conferenze, è 
libero-a tutti. 
. Còsi io tìredo,;'è tutti,saranno con me 

oBrfiinonto, si farà op'él'a utile e van-
tagèibsa.' , ' ,,_ 
- yà'da quindi Una l'ode sipciSra a .tutto 

qneltè-'bon'omé'rite' 'persbho' cKd' 't'a'iito'' 
s'interessano a rialzare l'intelligenza 

delle operose classi operaie e prapa--
rano frutti buoni per l'avvenire della 
patria. .' '.".1]'' 

..' , '• •• -' ••• Jlègktk^.'' 
C o à j p ó ì p o i 30 -7̂  La. .viàbili.iji. r-1. 

(Pfero) '— I codroipo'si giusti^mento-si,,-
lagnano dello stato,.in cui sono tenute . 
le strado dol paese,' 

Il selciato della sponda destra della 
roggia, vicina al palazzo Chiarnttini, 
e già da tempo (juà,eMà ! îsvel<ta||d l̂r 
l'impetuosità dell'adquà| non si ò'ancdrà 
pensato a riparare''aHale sóó'nfiiS, seb­
bene quelle pozzanghere oltre a dare 
un sinistro spettacolo ai farostieri,:sianO' 
di permanente pericolo'a quelli che 
vi transitano nottetempo. . " .-

Ci culliamo nella speranza che il Mu-t -
nicipio prenda atto di .questa giusta 
querimonia e provveda in merito. 

CivIdalB) 31 — Itna casa che 
crolla — Sulla riva del Natisene, poco 
distante dalla chiesa di S. Martino, ^tà., 
la casa, proprietà deirOspitalo, abitata 
dallo famiglie Coronato Giovanni 0 Ga-
sparini Leandro, Ieri un grosso..mas^o . 
su cui una parte ,detia Cffsa.,, poggiava 
precipitò nel flvine, ppr(a,nd9 seco .UQ . 
lato dell'abitazione, rovinando il tóMÓ 
e. quattro stanze. Fortunji . M U * P"̂ ? *' 
momentp^dijl djsnsfro gll'ipqvìilini,, érafla; 
fuori di casà.'Corsj, ,^ii\uluogo l'inge­
gnere camunu}e,e,gU4rdi,o,siy potè ri­
cuperare parte dogli oggetti perduti 
dallo due famiglie, e si diede mano a 



TL> F R l U L i ' 

rafforzare gli altri fabbricati violai, ohe 
si sono screpolati e ininacoiano rovina. 

Forno Cooperativo -~ La prima in­
fornata di pano, che ebbe luogo ,ieri, 
venne donata alla Congregazione di 
cariti! che la distribuì subito ai poveri, 
Il pane venne trovato ecocUente. 

inaugurazione dei nuovi looall della 
Casa ai rioovsro — Domani alle 10 e 
mezza avr& luogo l'inaugurazione uffi­
ciale della Casa di ricovero. Dall'una 
alle 4 pom. è ammessa il pubblico. 

Monte di pietà — Col primo d'anno 
andranno in vigore radicali riforme 
presso il nostro Monte di pioti, dello 
quali ne parleremo' diifasaibente noi 
prossimi numeri. 

Auguri — Ai cortesi lettori, agli 
egregi concittadini, agli amici ed ai 
nomici, auguriamo un felice cupo d'anno, 

B«m«n«( 20 ~ Teatro. ~ Da 
qualche giorno calca lo sceno del no­
stro Soóiale la drammatica compagnia 
G. Servi, diretta dall'artista M. Cardini. 
E' un complesso di artisti quale rara­
mente si trova e ohe si produce con 
le migliori coso del repertorio dram­
matico italiana e straniero. Sabato sera 
ebbe luogo la serata dell'artista M, 
Cardini con Amleto; gli applausi me­
ritatamente scoppiarono insistenti, sia 
ai Cardini sìa agli altri artisti, Ieri 
sera nel dramma di SardoH Fernunia 
emersero la brava Pésdemona Cardini, 
la sig. A. Vellani, ,i sigg. Servi 0 Zorda. 

Domani sera avr^ luogo la serata 
d'onore dall'ottimo brillante C Servi 
con la famosa commedia < La eia di 
Carlo*. 

Si prevede una pienona. . -, , 
•*-

Da parte di molti si mupvono re-, 
clami contro il contegno ineducato di 
non parte del pubblico del loggione, 
.'ipeclalmente la f̂ sta in {cui palluianb 
gli ubbriacbi. Provveda la benemerita 
Presidenza. 

Pardcsnon», 'SO ~ Dioliiarazione. 
Il sottoscritto; in seguito alla Comparsa 
di alcune inesatte corrispondenze ed 
alla malignità di alcuni invidiosi, di al­
terare ad arto le circo.itanze del fatto 
sull'arrosto di un suo agente, por la 
mala intenzione di nuocere alla sua 
riputazione — inesattezze e malignltii 
da cui per vero si astenne II corrispon­
dente del Friuli — sente il dovere di 
dichiarare affatto Contrario alla verità 
il racconto artificioso .messo in giro da 
alcuni interessati. 

Diciiiara poi di aver agito con retti­
tudine, avendo invitato i suoi agenti a 
confessare se qualcuno ' di loro fosse 
l'autore del furto continuato, e come 
t'invito stesso sia stato accompagnata 
dall'avvertimento di fare denuncia alia 
autorità di pubblica sicurezza per la 
tutela dei suoi interessi. 

La risposta da parto loro fu nega­
tiva, e la denuncia fatta in seguito diede 
per opera dell'autorità lo scoprimento 
del ritenuto colpevole, sui quale il sot­
toscritto non poteva fare formalo de­
nuncia. . . 
.'Egli non può quindi essere tenuto 

moralmente responsabile delle conse­
guenze morali e materiali a danno di 
chicchessia, e si,riserva di procedere 
contro chiunque in un modo o nell'altro 
tonti di menomare la sua riputazione. 
Firmato: Giovanni Bresin — 

ziante in manifatture. 

Pi*afto Captiloo, 30 — Assem­
blea — I soci del Magazzino coope­
rativo popolare sono convocati in as; 
semblea geqerale stuaordinitria il giorno 
10 gennaio p. v. nella sala delCircolo 
socialista. 

Ppeone (Taimexzo)f 30 — Un 
Collettore postale arrestalo. — G' stato 
tradotto alle carceri corto Pollizzari 
Antonio, già collettore postalo di qui, 
dovendo scontare mesi 5 e giorni gO 
di reclusione par peculato. 

N. 2418. 

CoiDie di S. filorgio di Nspro. 
Avviso di ooncopso. 

A tutto il giorno 31 gennaio 1903 ò 
aporto il concorso al posto di levatrice 
per le frazioni di Torre Zuino e Mali-
sana, verso l'annuo onorario di lire 365 
pagabili in rato mensili postecipate. 

Le istanze du.prodursi.a quest'Ufficio 
saranno, corredato dal seguenti docu­
menti: 1. certificato di nascita; 2. ati, 
testato di moralità; 3. certificato pe­
nalo; 4. diploma di abilitazione all'e­
sercizio ostetrico., 

La prima nomina avrà la durata dì 
un solo anno e sarà vincolata alle con­
dizioni del vigente capitolato. 

L'eletta assunierà il servizio tosto 
che ne avrà ricevuta l'ufficiale parteci­
pazione. 

Dui Munioipio, 
S. Oiorgio di Nogaro, 26 dioembra 1901. 

Il Sindaco 
• A: CRISTOFOLI. 

Le assemblee dei maestri. 
ClwidalS) SO — Ieri, in una dello 

aule delle nostre scuola elementari, 
ebbe luogo l'annunciata riunione del-
rAssociaziono MaKiitr.iIe Friulana in­
detta allo scopo di rinnovare le cariche 
sociali. 

Presenti 19 insegnanti (fra i quali 
parecchi de' dintorni) ed il sig. ispet­
tore Ftigotti, il presidente Rieppi, alle 
10 e mozza, dichiarò aperta la seduta. 

Con elegantissimo e stringata discorso 
il presidente espose i lavori iniziati 
dalle due Camere per il miglioramento 
della classo de' maestri e chiuse col-
l'augurarsi che fanno novello sia l'anno 
dei trionfo nostro e della scuola, sia 
l'anno ohe rasciughi le lagrime a mi­
gliaia di derelitti dalla fortuna (cosi 
asciugherà anche lo mio) sia l'anno 
della redenzione lUagistrale, di una 
nuova gloria italiana. (Foss'egli gentil 
profetai) — Il suo dire venne applau­
dito ed approvato. 

Lesso poi alcuno lettere di scusa dei 
non intervenuti, un biglietto del sempre 
ricordato prof. Carassini ed una carto­
lina dell'egregio collega Tonotlo, le di 
cui espressioni di aifetto e di solida­
rietà tra gl'Insegnanti vennero accolte 
con sincero entusiasmo; speriamo che 
mai la soziane di Cividale dia esempio 
di freddezza o disaccordo, 

Si passò quindi ulla nomina delle 
raalteplici cariche, e riuscirono eletti : 

Presidente provinciale : Cappollazzi. 
' Consiglieri: Lazzarini, Baldissera, 
Tonello, Forni Emma. 

Revisori dei conti: Palmeri, Druin, 
Zucca, Omhet. 

Nel Consiglio distrettuale: Presi­
dente ; Rieppi Antonia. — Consiglieri : 
De Faccio, Coccolo, Oascutti Irma, To­
nini Adele. 

Consiglieri distrettuali delegali 
al Consiglio centrale : Hulfani Giu­
seppe, Mesaglio Antonietta. 

Alle 12 e un quarta la seduta venne 
chiusa. 

Al MAESTRI FRIULANI. 
Lettera del prof. Qarassini. 

Socio fedele e aEfeziooato della be­
nemerita Associaiione magistrale friu­
lana da parecchi giorni segua con a-
more, con ansia le vicende di questa, 
0 le polemiche che intorno ad essa sui 
giornali si succedono in conseguenza 
delle elezioni per le cariche sociali. 

Orbene, mi si permetta che io, amico 
sincero del proletariato che soffre e 
che spera, e in modo speciale dal pro­
letariato intellettuale rappresentato dai 
maestri e dalle maestre italiane, e in­
fino, in modo specialissimo, dei docenti 
elementari friulani coi'quali ha lavo­
rato alcun tempo insieme, e verso i 
quali mi legano aifetti vivissimi e im­
peritura riconoscenza, orbane, mi si per­
metta che io,una volta tanto dica al 
pubblica, e pnbbiicamente ai maestri, 
come in realtà a me sembra stiano le 
coso, por lo quali l'Associazione non 
fiorisce pili come dovrebbe e corno po­
trebbe. 

So che mi accattiverò antipatie od 
odii nuovi, ma a me importerà poco, 
se, coll'aver mosso a nudo le piaghe 
stiuza guardare in faccia ad alcuno, 
avrò, in piccola parte, sia pure, contri­
buito ancb'io a raccogliet'e ancora le 
forze vive o pure dell'Associazione, e 
a' farle ancora palpitare di vita feconda 
e vigorosa, 

L'.AssociazioQe magistrale friulana è 
nata setto i migliarì auspici, o si è in 
brave tempo'impòsta, sì può dire, allo 
altre consorelle d'Italia, e per. gli eie-
menii che la componevano, attimi sotto 
ogni rapporto, e per il numero che ne 
faceva una forza tutt'altro che indiffe­
rente, e pronta all'occorrenza alla ro-
slstenza per il diritto e per la giustizia. 

Ma. dal numero grande dei soci ap­
punto è venuta la prima causa, a mio 
avviso, di lotte intestine, di malintesi 
inopportuni, di pettegolezzi sempre gretti 
e piccini, e qualche rara volta di ge­
suiterie inqualificabili che sarebbero 
però presto svanito lasciando un effetto 
diametralmente opposto al voluto, se 
gli altri, la grandissima maggioranza, 
non fossero rimasti inerti, dubbiasi, la­
sciandosi sopralTare da quei due o tre 
prepotenti, màio intenzionati ; se gii 
altri si fossero mostrati maggiormente 
compatti; se gli altri infine sì fossero 
mostrati tutti di carattere energici, e 
se con un atto rapida della loro ener­
gia avessero subito sradicato la mala 
pianta dalle primo radici, senza guardare 
in faccia ad alcuno, colla coscienza sol­
tanto dì epurare, e di adempiere a un 
sacrosanto dovere collettivo, sociale, 
epurandp! Invece!?... 

Inirecé degli ottimi: alcuni, pochi 
per vero, si ritirarono ; altri sminuirono 
la loro fode ; altri si riposarono in una 
benevola e paziento aspettativa; altri 
si accinsero ad una campagna di oppo­
sizione sistematica contro tutto e tutti 
confondendo i bene coi malo intenzio­

nati; altri infine (ma questi omal a loro 
volta troppo pochi), sono rimasti al 
loro posto adoprandosi in ogni modo, 
tentando ogni mezzo leale, usando anche 
di Ogni eccitante stimolatore non dan­
nosa, pur di salvare l'arca minacciante 
e la proverbiale dignità e fermezza dei 
maestri friulani. 

Ma questi ultimi poohissimi si trova-
roDO soli di trottto ai pochissimi malo 
intenzionati, agli elementi dissolventi; 
e di più si trovarono in grada di in­
feriorità non volendo far uso di armi 
sleali comò i secondi ; e quindi lotta 
più accanita, e quindi incortezza della 
vittoria, e quindi corsa al dissolvimento. 

E al dissolvimento andrà incontra la 
nostra Associazione so tutti, tutti gli 
onesti, non sii ridesteranno o dal sonno 
letargico in cui sono immorsi, o dalla 
inosperosa contemplazianu di bonzi a 
cui sembran votati, o dalla sfiducia fa­
tale della quale sembrano a torto invasi. 

K doloroso che un'.A.ssociazione ma­
gistrale come la nostra si avvìi allo 
sfasciamento soUza una ragione logica, 
e proprio mentre le altre consorelle 
d'Italia, alte quali la nostra fu un 
giamo modello, maggiormento si uni­
scono, si affratellano; e proprio men­
tre più urge l'unione, e mentre più 
si sante il bisogno, anziché di dissotu. 
zione, di evoluzione, di trasformazione 
in vere e proprie leghe di resistenza, 
meta fatale e nobilissima delle Asso-
ciazioni magistrali tutte ! 

Uniamoci ancora adunque tutti con­
cordi; ribadite, maestri friulani, che 
siete fibre sana di storica fermezza, 
ribadita il patto della fratellanza, e 
proseguita innanzi compatti senza 
pietà, lasciando a parta coloro che non 
son riusciti a comprendervi, senza pietà 
passando sopra ai rettili, se ve ne sono, 
ohe vorrebbero inaffiare del loro ve­
leno, e rendere sterile il suolo facondo 
del lavoro collettiva, dell'azione riven­
dicatrice che dove compiere la grande 
famiglia dei maestri, dogli educatori 
italiani ! 

Pur troppo vi sono io tutto la asso­
ciazioni gli BHalte ed i Giuda, i vili, 
i codardi e i malvagi, a forse, •— au­
guriamoci il contrario — forse vi po­
tranno ossero anche nella Associazione 
magistrale friulana ; ma sappiate cac- ' 
ciarli da voi senza compassione, senza 
indugi pericolasi, senza timori di sortii. 
So avete il menomo sospetta che ve 
passano essere, sappiate trovarli, cer-
caloii ; si infiltrano mascherati in mille 
modi, cercateli ! Ora è rogocentrico di 
ingegno, ma di ingegno degenerata, 
che vorrebbe che tutto derivasse dai 
suo cervello, che nulla trova di accet­
tabile se non derivato da lui ; ora è 
l'ambizioso travestito ipocritamente da 
modesto che non vuole cariche, ma che 
vuole prosiodere a. tutte lo cariche, 
che forse non trova ottime che le teste 
di legno, perchè queste soltanto sono 
domabili ; ora ò colui che approfitta 
di un ufficio suo qualsiasi per sugge­
stionare i deboli, i timorosi e adoprarli 
per suoi reconditi fini; ora d il vuoto, 
il vanitoso che vi protesta ad ogni 
frase la sua schiettezza, ià sua' since­
rità, e intanto vi avvolge bellamente 
in una trama di inganni, di ipocriti 
raggiri; ora è l'ignorante autoritaria 
che interviene ove c'ò da far comparsa, 
che piglia la parola alle assemblee, ai 
congressi, che fa la vóce grossa per 
dirvi che agli fu, è e .sarà sempre l'a­
mico dell'Associazione, e poi nel se­
greto della sua anima le trama contro 
ogni sussidio, diffonde l'apatia e la sfi­
ducia ; ora è la coscienza piccola che 
sacrifica il bene dell'Àssaciazione ad 
una sua antipatia personale; ora è 
rincoscionta ohe dirama un invita clan­
destino per sciogliere la società e for­
marne un' altra al fine di potar egli in 
questa dominare, e lentamente render 
degni dì lui i mono accorti! 

(Continua) - G. B. GARÌISSINI. 

Tapcento - Buia ? 
Per una lacuna nella viabilità friulana. 
A un reverendo il resto del Car...fiino, 

Il reverendo Uno del Crociato, 
scrisse ieri sera un brano sconclu­
sionato. 

Certi altarini scoparti hanno tatto 
perdere a quei corrispondente (carino!) 
il senso più elementare del ben di 
Dio; la ragione. Non ò forse da com­
patirlo? Vi basti dire che sì fa (ora!) 
(autore della strada'dol Tabóacco. Avete 
capito, bujésì? Mancherebbe una • sola 
cosa — e io motto la mano sul fuoco 
che il graziosissimo Linu (perchè non 
dire Linone?) se n' è dimenticato — 
che la Tarcento-Buia dovrebbe passare 
anche per.... Roccapelata, se Koccape-
lata c'è neir Italia meridionale ! 

Io vorrei proprio vederlo, questo 
messor Lino, nonché reverendo, ed 
osaminarlo bene per accortarml se ha 
gli occhi caperti da quadruple cate­
ratte e il canale d'Eustaochio letteral­
mente chiuso, poiché questo povero 

I uomo non può ossero che cieco o sordo 

0.,.. — mi capite? — privo di quel 
ben di Dio di cui sopra. Ho' dotto l'altro 
giorno che s'è tagliato il naso e non 
s'è avveduto che il sangue gii or.a 
colato ad insanguinargli la bocca ; a 
dagli che ci ricasca, l'incauto ! 

E per colmo secondo (dopo d'aver 
traspurtat.'i li baracca e i burattini da 
Arrio al T.ibcacoo) vuol parlare, tutt'al­
tro che da cristiano, dello scissura che 
dividono il paese: a coma allora unire 
gli interessi comunali? 

Alle mie domande il rOverondb Lino 
non volle rispondere: ebbene, io vi 
rinfacciorò, caro reverendo, ohe voi 
avete l'interesse, il puntiglio, l'assossione 
di mantenere tale scissura ! Su v -• lo 
negaste, nessuno vi presterebbe fedo : 
abbiate quindi almeno la prudenza di 
non negare la luce ! 

Sa non volete toner calcola dello 
cifre, ma delle cervellotiche vostro più 
0 mono sincere opinioni; se non cre­
dete valga la pena di indagare ciò 
che reputata di tanto iuterosso, io vi 
dò un consiglio da amico: Fata amano 
di parlare di cose che non conoscete, 
rispondete a quanto vi vien chiesto 
prima di faro dello domando, e, sopra­
tutto, parlate di breviario e di meèsa, 
di confessionale e di curia, non di 
strado, d'ingegneria o di quella pre­
ziosa cavatina... disparala del Taboucco; 
non di scissura di unione in paese, che 
cosi dimostrate non soitanto la vostra 
perfètta incoerenza ma (qualche volta) 
anche la perfetta malafede, che, a prezzo 
d'inventario, potrebbe passare per se­
nile incoscienza 

Uiliuo,30.(Ilceinbra 1001. 
L'Eclettico, 

Il S«gret«r>ìa<o dagl i Emi­
g r a n t i ci comunica: 

« A rettifica dalla dichiarazione fatta 
pubblicare dal sig. Bulfoni di Faletto 
sul Suo pregiato giornale, ci pregiamo 
di farLe noto che l'attivissimo a bene­
merito corrispondente del Segretariato 
dell'Emigrazione da Artegnn è il sig. 
Domenico Camini. 

Colla massima considerazione 
pel Segrotariato ilsll'Emigrailoud 
. . RA. De Poli*. 

/ ] " / ] " Ai lettori ai (Jorrispon-
denti. ai collaboratori, agli amici. 
tutti '. ... 

La Redazione del FliWLI 
augura il JHuon Anno. 

3i,Xlhl»0l . 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parere dal Direttóre Sa­

nitario sono lieto di potevie significare 
che l'Amapo Glopia del fu chimico 
farmacista Luigi Sahdri, da lei attual­
mente preparato, vanne usato in questa 
Collegio con grande profitto. Sommi­
nistrata ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestione e a'tutti 
colora che in generale durante il caldo 
soffrono.di disturbi gastrici, ho tro­
vato ohe VArnaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquoro.tonico 
ricostituente. 

Prof. Z. Lucchini 
Dirottole del Collegio Convitto di Beneflodoia 

per deOolenti d'ambo i ssaaì 
Milano^ ConooreKO - Monza 

Caleidoscòpio 
U'onoinsstioo. — Domani, 1, S. SllvdBlro. 

X 
Effemeride storloa. — 31 dicniir»-t7S7. — 

Il Natiaobe .gonfiaaimo; nelle valli- vicino si 
suona a stormo. (Unì manoacritti di Qorgo con-
Bultati dal Joppi). 

X 
Cosi siamo giunti alla fine dell'anno 

a se la pazienza dai lettori perdurerà, 
ci troveremo a fornire nuove eiTomeridì 
anche nell'entrante 1902. Potremmo 
svilupparle tutte ampiamente, ma il 
giornale non'può consantirci ogni'giorno 
molto spazio, però daremo cenno di 
molti fatti importanti dalla storia friu­
lana. — E siccome questo giornale sì 
chiama Friuli, seguiremo la traccia 
dal passato e quindi si farà in modo 
che vengano ricordati avvenimenti sto­
rici e notabilità illustri d'ogni parte 
della nostra provincia udinese. Cosi ai 
lettori tutti in ogni. plaga della- pro­
vincia mandiamo auguri. ' R, 

Grati all'egregio amico che con tanta 
competenza coltiva questa rubrica sim­
patica e gentile, siamo lieti di potergli, 
attestare come,- durante l'anno ora 
morente, da molti lettori ci fosse e-
spresso l'interessamento ed il gradi­
mento con cui à seguita. 

Grati, pertanto, gli siamo della pro­
messa di oonlinuaroi — accresciuta — 
la cara collaborazione, 
WSBBSSSSBSBÈSgSSBSBSmSSSA 

Una magnifica specchiera 
Il ritratto gratis 

presso il primario studio fotogra­
fico Pignat. 

(V. in I pag.) 

A quanti ci mmdano scritti 
per fa pubblicazione raccoman­
diamo : scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

tJna notts a Venezia. 
(O!oembà*a). ' ' 

(Collaborasione ài Friuli). 
La '̂giù, nel lungo corso di pietra 

.sfarzosamanto illuminato,' c'è la vita 
chiassosa della grande città. '^ Chiac-
ohieraiio sommossa lo donnetta del po­
polo a fan crocchio aocttota <,alla ro­
tonda fruttlvandolii intèftfà 'a s'jfacoiare 
lo stecchito mandorlato, là mele ros- . 
seggianti e le bruciate affumicata. — ' 
Ridono allogramente gli uomini, un po' 
alticci dallo geuorosa libazioni, passano 
maestoso le dame pavonoggiantisi nelle 
loro ribello palllocio, o, con ' l'affatti-
ziouo.voluta, ricambiajiQ le gen^lezze 
co' frizzi ,tf lo paroliae,. all'elegante! óà-
valieroche le accompagna.—Appoggiato 
all'angolo d'una calle, piang'ó un fan-
ciuillno pezzente, ed il padre lacero,' 
sozzo, dbbr.iàoo,'.ìuTeia;qe aoEt,,la,-furia;, 
d'un bruto contro la cre'àtarìtf'à iifTd-' 
mata, — La balla sigaraia, dallo scialle 
cascante sulle spalle ben delineate,'passa 
ridendo ed a voce alta, e oivattuala>, 
risponde alia gentilezza indirizzatalo.dal 
bruno marinaio. , 

E la folla si rinnova ad ogni Istante... 
appare.!, scompare... a la viii presenta ' 
una scena variata, moltlooloro, .graziosa-, 
fostanto. ' ,, 

Quivi tutto ò confuso; la miseria ^.. 
l'opulonza ti danno il più strano, .spet­
tacolo, e tu assisti a tale infi'nità'di ' 
scene e di fatti che, dopo averli esser-, 
vati; ti senti stanco ed oppresso.' 

La quiete della tua montagna, sem­
plice a cara, ritorna cpfife balsaqio di 
paco alla tua menta, t'i'nteneriscie, a ti 
fa desiderare di raggiungerla'al'più 
presto... IS i l . onora <t'sj,i:stj\ing.0, ti 
senti commosso.,., no chiedi il parchi''... 
ma non ti raccapezzi più... All'ora qilasi 
istintivamente t'allontani dal'grande e. 
variopinto quadro, cammini lento lento, 
sali faticosamente uno dei- tapti. ponti 
misteriosi e, gettando uno.sguardo al-
l'inglù, miri -un luu^oj' stretto 'canale, 
solcato si lanziosamente. da, uuei gondola 
nera nera, leggermente ii{uminata, da. 
un piccolo fanale' — Qualche c'osa' dì 
tetro, di tragico ti sovviene-.^ tt,'f^rmi 
a guardare e a .pensare... .' 

La gondòla-'pasiia sotto jl'ŝ ào,-'Sfeom-
pare, e tu fissi ancara il. lungo e .nero 
canale... I tuoi passi eijormi su l'erta 
del monte nudo, sono 'piti belli'di quel­
l'acqua monotona a triiita,,.: e .pen8i;i..'' 
fissi gii occhi tuoi che si dilatano viep-
pi'i... e non ti mupvi.,,. .,S.ènono(i,à, "oin 
urto'repontina ti scuòte e ti fi rioor: , 
dare ohe la gante ohe •passa non ha 'il 
dovere di seguirti ne' tubi sogni. Il fiugrft-, 
ti palpita forte ed il rossore scqpfé là' 
tua, commozione,;, D,is'cairî i;,ìd8ijl pjjnta 
ad Imbocchi lina ca&, asci e^àmSiini 
in mezzo.ad un mercato dì frutta,',svolti 
e t'appara una via larga, ,t'affatiql̂ i a 
passare tra la folla,. e,n»qvg oalli,.i 
nuove vie raggiungi... ' . , ., ,", 

Finalmente t'appare uina immensa sala 
dalle pareti di marmo e dî l spffittb di 
cielo 0 vedi, migliala e mig|i,aia di per-, 
sane che siedono ai ricicbl caffé, .f^i:, 
seggiano, camminano, chiacchìorano,.ri­
dano, piàngono. Sei a S. H'Iaroò; la pìiizza -
più ricca, la più ortist/ifamente bèlla 
del mondo, ''Lo ' spettatìjXò'.è ÌiÉp..qoen,te. 

Venezia festeggia' la'''h'òtte'del Na­
tale in imodo singolare, e.caratteristico. 
Suonano le campana del mónum'éìitale 
Tempio arrichito all'epoca della oro-, 
ciate, e una partrj di quall'immenso pò-' 
polo festante entra nella Chiesa di 
marmo, e la massa del Nctale ha prin- -
cìpio. Suona l'ergano e canto voci in­
nalzano le sacre laudi al figlio di Dio 
fatto uomo. A. messa finita, il tempio -
si vuota lentsxuente a ' la piazza rimane 
nella sua vita e gaiezza fino a tarda ora. 
S'inoltra la notte la folla ripopola 
le vie 0 la calli, e poi tutto ritorna • 
in quiete a credi giunta-la calma elio 
dia tregua ailtt vita tumultuosa..! Però 
se tu giri di calle in'calle, •di'vieóia 
in vicolo, di battola-in- bettola','i canti 
degli ubbriàchi, lej bestemmie, le grida ' 
equivoche, le risate e gli Urli'ti fan-
paleso il costume di questo popola, ' 

Passa la notte dal Natale... a quando 
le tenebre si diradano, .il giorno, riap­
pare, le Tjampane .squillano, squillano... • 
Vonezia idarme dot sanno profondo,ed 
i suoi oa naii ,ti appaiono p(ù mistori'pji 
a ti pari;ano più solennemento la.stqria 
dei paiaz ,zi incantati ohe si specchiano 
nello lor 0 acquò. 

Attilio Carefa. 
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Interessi degli operai. 
SoQietA opscaia generale. 

lorsera, colla presenza di .!!> consi­
glieri, ébE^ luogo la saduta ijel Con­
sìglio'il quale preso' lo seguenti doli-
borazioni : . 

Ktconl'erinb al godimento del sussidio 
continuo tutu i soci che furono am­
messi nei,decorsi anni; 

Fra i dioiassotteì concorrenti poi 1003 
AS ammise dieci, no respinse sei ed 
uno mori in questi ultimi giorni; 

Riconfermò a membri dèi Oonaigtio 
della Scuola d*;irti e mestieri l'iug. oav. 
Oiovanni Sendrosen od il prof. Roberto 
Lazzari ; 

Ooliburò di Itinere l'usseuibluit geno-
ralS'di seconda convocazione noi giorno 
di giovedì 9 gennaio prossimo alle ore 
8 ni Teatro Nazionale; 

.Ammise soci nuovi. 

; L a B a | i o « d i U d i n e avvisa i 
signori: .azionisti ohe la cedola 2.0 ao-
niestre 1901 a. SG sullo azioni sociali ò 
pagabile in lire 2.50 a partire dal g 
gennaio p. v. dalle oro 10 allo 14. 

'•Il Consiglio d'Amministrazione. 
Hai d a x l o . Domani daremo un piìi 

ampia ounno sul primo eserai'.slo della 
miinlcipalìzzazioue del dazio consumo, 
obo oggi sì chiude. Possiamo dire però 

Il Friuli 
regala ai sitai abbonati 

un Calendario utile, ornamentale, 
una 0 pili /biografie . 

' eseguite dallo Siab. Pignat, 
una ricca ed elegante specchiera. 

(Vedere io I pog.) • 

Un d'ora ohe l'èsito di quésta riforma 
democratica ò stato ottimo, e ce ne 
rallegriamo col sig. Scotti, che quale 
Direttore di questo importante ramo 
del pubblico sorvìziOi ha saputo orga­
nizzare e dirigere l'azienda con tanta 
abìlitit ed oculuteiza. 

Rib«e«i f •ri>a«i«iir*i pai ma«> 
àlpia Là leggo sui ribassi ferroviari 
pei maestri e le loro l'amiglle andrti, in 
vigore fm soi mesi dalla pubblicazione 
fatta sulla Gazzetta ufficiale. Il Go­
verno dovrà, in questo termine, pre­
parare il regolamento relativo. La legge 
contempla ì trasporti sulle strade fer­
rate dolio reti mediterranea, adriatica 
e sicula. La Sociotii dello foj'rovie sardo 
ha dichiarato al ministro del LL. PP, 
che farfi ai maestri uguali concessioni. 
Ila invece opposto reciso rifiuto la^^a-
vìgazione generale italiana. 

L a g r a n d e g a r a a l b i r i l i i 
che si sta disputando nella birreria 
Lorenzi « che è già quasi al termino 
verrà riprosa domani 1\ gennaio alle 
ore 2 pom. e ciò por soddisfare il de­
siderio dei'Signori giuocatori. 

Uif l u t t o . Ci scrivono : « da Piove 
di Cadore abbiamo notizia che il '^8 
corr, SI è reso colà iluaes.so il signor 
Angelo Brugnera, nostro concittadino, 
padre dol sig. Filippo, già impiegato 
presso la nostra Pretura ed ora can­
celliere presso quella, cui inviamo le 
nostro condoglianze». 

L a B a n c a d i U d i n e 
Pagamento ondale soadenti I gennaio 
Obbligozloni 3 0|0 ferr. il. L D.81 

» , , 4 0(0 id. raed. » 10,— 
..» : • 8 0(0 id. sarde » 5.74 

Azioni ferr. mediterranee » 7.50 
» '• » meridionali » 12,50 

..Si comperano obbligazioni estratto 
rimborsabili in oro. 

' B è n a f i o a n s a i II Comitato Pro­
tettovi dell'Infanzia vivamente ringrazia 
i sigg. Chiozza ing. Giuseppe e Antonino 
di Scodavacca che, per onorare lame-
moria dol compianta cav. uff. Carlo 
Kéchler, vollero destinare' la geneross 
offerta di L. 100, per l'erigenda Colonia 
Alpina. 

' IP iDomm. M A P c a V o l p a a i p o -
1fiei*i< Como negli altri anni il comm. 
Marco Volpe ha disposto ohe il 1° d'anno 
prossimo siano distribuito a mozzo dulia 
Congregazione di Carità freceiKo razioni 
dr: minestra, pano o carno presso la 
Ca'cina Popolare,' 

La Congregazione a nome dei bene-
fleati ringrazia. 

B i g l i e t t i d i e p a n s a v i s i t e . Bi­
lenco aquirenti biglietti dispensa visite, a 
beneficia della Congregazione di Carità: 

Dabalà comm, Marco e famiglia N.° %, 
Toso Aqtonia 1, Ing. Ganciani 1, Rug-
giani cnv. Francesco 1. 

.1 biglietti sono posti in vendita pressa 
1 .negozi Tosolini (Piazza V. E.), Bar-
dusco' (Mercatovéccliio) e presso la se­
greteria . dulia Congregazione, 

. L ' i n f a l i o e g i o v a n e Elisa Xorzi 
cbe tempo fa, come i lettori ricorde­
ranno, rimase gravemente ustionata, 
ieri sera- si aggravò Improvvisamente 
e •.óeaaava di vivere verso le ore 7. Le 
nostre, condoglianze alla desolata fa­
miglia. 

Il o a . r r e t t o a m a n o che il gar­
zone pizzicagnolo Franchi Antonio, 
d'jtnni 15, couduceva carico sul mar­
ciapiede di via Villalta, lo fece porro 
in contràvvanzione dal vigile Masolini, 
porclìà ciò è contrariò alle disposizioni 
municipali, 

I ponipiepi a le manole di 
C a p o d ' a n n o . Si credo utile avvi­
sare la cittadinanza cho tanto ai pom­
pieri, quanto al Qwirdafuoeo, è rigo­
rosamente vietato di recarsi in giro per 
le raanclo di capo d'anno. 

Chi adunque si presenta con questa 
qualìfica e per talo scopo, inganna la 
buona tede ed il buon cuore doi cit­
tadini. 

m e n t e m a n a l e . La sottoscritta 
Impresa porta ti,, pubblica conosconza, 
ohe anche al prossimo 'Capo d'anno 
gli addetti all'officina non si presen-
terranno per riscuotere manoìe. 

Chi si presenterà lo farà abusivamente. 
Volpe-Malignani 

II s i g . C o l a u t t i , noleggiatoro di 
cavalli avverte ì suoi avveotoi'i di aver 
severamente proibito ai suoi dlpondenti 
di andare in cerca delle raancio di ca­
podanno. 

I f r u t t i d e l l e n o s t r e S o u e l e . 
La sig. Cornelia Poloaso, nostra oon-
oittadinft, cho fu la prima allieva della 
« Sezione di magistero por Inaegnanti 
di agraria » presso la nostra Scuola 
Normale — e olio ultimamente si tro­
vava a Parma maestra assistente ed 
insegnante di agraria presso quella 
Scuola Normale — visto che il Mini­
stro Na?i dichiarò dì volere alie Scuole 
Normali di Roma insegnanti donno — 
presentò bravamente il suo concorso. 
E infatti, con decreto dui 27 novembre, 
l'egregia docente tu nominata maestra 
dì agraria nelle tre scuole 'Vittoria 
Colonna, Margherita di Savoia o Gian­
nina Milli. 

Congratulazioni. 
L a v e d o v e l l a o h e a l z a il 

g o m i t o . Torosa Relgrado, vedova 
Pacioni, d'anni i'ì, da Udine, fu dalle 
guardie di oitlà posta in oontravvon-
zlono, purché si trovava in uno stato 
tale di ubbriachezza da commettere 
pubblico scandalo. 
B C e d e a i F a r m a c i a in buona po­
siziono nello vicinanze di Udine ; p^i" 
informazioni e trattative rivolgersi al 
sig. Giordano Possa, Caffo alla Nave. 

L e o o n t r a v v e n s i o n i d a z i a ­
r i e constatato ieri sono due per burro 
ed olio, cho si tentava introdurre clan-
destinamonte per porta Aquileìa. 

K r a p f e n o a l d i ) tutti i giorni, 
trovansì alla PastlDceria Dorta in iMer-
catovecchìo. 

ELISA Z O R Z I . 
Ieri alle ore 19, dopo 22 giorni di 

martirio eroico, sopportato con cri­
stiana rasaognazione, munita dì tutti i 
conforti religiosi, spirava nei bacio dì 
Cristo Redentore, ni compimento del­
l'anno Santo, lasciando nella massima 
costoniazione e dolore l'intera famìglia, 
parenti e amici. 

Si raccomanda una prece. 
Uclino, 31 dioembre 1901. 

1 funerali seguiranno nella Parrocchia 
dol SS. Redentore, domani 1 gennaio 
ore 8 e mezza ant. partendo da via 
Anton Lazzaro Moro N. 125. 

La prosento serve di partecipazione. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di Udine — R. I s t i tu to Toonico 

30 • 13 - 1901 oro 9 oro 15 orQ21 31/13 
ure 7 

Bat. rid. a 0 

oro 9 oro 15 orQ21 

Allo m. 118.10 1 
livello dal maro 752.5 • 7B6.4 760.1 7fil.6 
Umido relativo 69 1 67 1 73 — Stato del oielo iorono ! miito sereno misto 
Acqaa oad. mm. 
Veiociità e dire­

3 5 — 1 - . Acqaa oad. mm. 
Veiociità e dire­ 1 1 zione del vento calma - calma ' calma oalmN 
Tdrm. centtgr. t 5.5 1 8.8 | 4.8 3.4 

' maBsima S.i 
30 Tomperatata ^ mìnima 0.3 

) r minima all'aperto 0.0 
i „, miuiiQa 

3l! l ^ P » » ' - ™ • mimma ill'.pirto 
1.6 
0.7 

Tempo yrahabiU 

sioati dall'egregio maestro sig. Franco 
Escher, 

li. Amor no l'à brfld.. di verzls — 
farsa in un atto del socio A. V, 

L'attrattiva è cosi schiottamente sim­
patica che si ò facili profeti prevodondo 
un bel pienone. 

Il processo iHio-foSsscli. 
La sentenza» 

La sentenza, uscita lori, fra l'aspet­
tazione generale, condanna l'on. 'fode-
schlui, per ingiurio e dIiTamazìone, a 
23 mesi e iO giorni di reclusione, più 
lire 1468 di multa, spese processuali ecc. 

Cosi rosta, per sentenza di magistrato, 
stabilito che chi aveva affermato au­
tore della misteriosamente tragica 
scomparsa della Isolina Canuti e dello 
squartamento orrendo, essere stato il 
tenente Trivulzio, non ha potuto pro­
varo la propria asserzione — che il 
tenente Trivulzio non è il reo cercato 
dalla giustizia. 

Altri su questo fatto e su questa 
sentenza, parteggi per partito proso, 
esultando o manifestando malanimo. 
Non noi, 

Non noi, che mai abbiamo parteggiato 
su queste coso; non noi che -7- par-
teggiatori fervidi attorno allo urne ed 
alle pubbliche amministrazioni, ove ai 
di disputa di principi! e di indirizzo — 
non sappiamo capire il parteggiare 
attorno al tempio della giustizia; non 
noi, che mai vedemmo nelle responsa­
bilità eventuali di un tenente rappre­
sentate le responsabilità dell' esercito. 

Per noi, se l 'accusa di cui a' era 
fatto portavoce e gerente il 'fodeaohini 
ha sbagliato, la sentenza ripara ampia­
mente, il volontario gerente paga di 
persona, 0 la legge è soddisfatta. 

Ma per noi e per tutta la pubblica 
opinione un quesito rimano e s'impone: 
un delitto fu compiuto: gli autori ri­
mangono sconosciuti ed ìmpunì. La 
traviata veronese non si è certo squar­
tata da aò. 

Alla giustizia del nostro, paese rimane 
un compito grave, un libro aperto di 
debito verso la società; indagare an­
cora nel triste mistero, per giungerò 
un giorno — auguriamo cho sia presto 
— alta acoperta dei veri autori del 
delitto. 

Solo allora l'opera del magistrato 
sarà compiuta e la coacienza pubblica 
sarà soddisfatta, e l'innocente, ingiusta­
mente sospettato, avrà avuto la piena 
soddisfazione che gli dompete. 

I particolari — Dimostrazioni. 
Verona 30 — Alla lettura della son-

tenza era presente il solo. Todeschini 
che l'accolse oalmissimo. Il pubblico 
mantiene un glaciale silenzio. 

All'uscita gli avvocati della difesa eb. 
boro una calorosa dimostrazione. 

Grande folla si recò davanti alla 
tipografia del Verona del Popola, ac­
clamando Todeschini ; poi alla direzione 
i<ìV.'Arena emettendo grida dì protesta. 

Si procedette all'arreato di uno stril­
lone. 

Alle 15 i dimostranti si recarono 
davanti all'albergo Regina Margherita 
dove l'on. Todeschini era coi suoi av­
vocati, 

Todeschini dovette preaentarsi alla 
finestra. Disse essere questa la prima 
tappa della eia crucis che condurrà al 
trionfo. 

Parlarono dopo gli avvocati Caperle, 
Sarfatti e Musatti, indi la dimostrazione 
si sciolse senza incìdenti. 

V e iinorno grande servizio di polizia 
0 di truppa. 

Il tenente Trivulzio è partito per 
IBassano. 

Sulla aera ai ebbero nuove dimostra­
zioni, squilli, e una quindicina di arresti. 

Oli arrostati furono rimeaal In libertà. 

Cernere commerciale. 
Rivista del Mercato Serico 

Teatr i ed apte. 
Teatro Minerva. 

La Società comica friulana. 
Domani sera alle oro 20.30 preciae 

avrà luogo l'annunciala rappreaonta-
zlono dialettale allestita dalla Società 
comica friulana in unione alla Società 
Corale «Mazzucato», a totale incremento 
dol fondo sociale por la scuola di re­
citazione 0 di canto. 

Diamo puro il programma dolla ae­
rata : 

1. Quatri oiàcaris di Polioarp ~ 
prologo d'occasione, 

2. L a m a r i d a r A l e — Scene oam-
pcstrv in 3 atti d»l socio sig. Fran­
cesco Nascìmbeni, intramezzate da vii-
lotte 0 cori friulani espressamente mu­

d a i 1 8 0 1 , 
L'annata 1001 è incominciata l'indo-

mani di un ribaaao del 25 per cento; 
è stata un'annata di raccoglimento con 
pochissimo iluttuazìoni sia in un senso 
cho nell'altro coma lo dimostra il so-
guente confronto dì prezzi: 

Gen- Mag- Di-
uaio gio camb. 

Greg.Uóvenaes extra 10(15 fa. 47.— 45,-- 47.--
„ Italia l'ocdiue 1U|16 „ 43.— 4 1 . - 45.— 
„ Brussaa» - 13il6 „ 3 8 . - 3 B . - 40.— 
„ Siria g" » 9|U , 39.— 3 3 . - 34.50 
„ Fil.Oiapp. 11,2 10|12 , 4t.5U 40.— 43.— 
r > CaotoQ biiou 

f oraino 1U|12 „ 33.— 3 1 . - 88.50 
Tsatlee Oold Kìliii > 26,50 83,— 24,— 

In.gennaio gli stocks visibili (quelli 
che non erano ancora passati nelle mani 
dei fabbrioanti) orano molto pesanti e 
specialmente lo stock invenduto a Joko-
haraa che si elevava alla cifra consi­
derevole di 21.000 balle, Ciò aveva 
destato tale impressione da produrr 

sul mercato un importante movimento 
per la vendita di soto Giapponesi allo 

scoperto e per consegne assai lontano. 
I fatti però non diedero ragione a que­
ste operazioni ; a partire dal febbraio 
l'America sortiva dalla sua lunga ri­
serva e faceva degli importanti acqui­
sti nell'Estremo Orientò, mentre il con-
suhio EuropoD stlmolaio corno aempre 
dai basai prezzi proseguiva nella sua 
opera di assorbimento con talo regola­
rità ohe verso la metà di aprile lo 
spauraoohio giapponese era svanito e lo 
stock a Jokohama era ridotto a 8.000 
bàlie. 

A quest'epoca s'incominciò a fanta­
sticare sopra l'eventualità di un rac­
colto sovrabbondante colla stessa unità 
d'opinione che si ebbe già altre volte 
nel provedere mancanza di produzione. 
Del resto l'Inizio degli allevamenti sem­
brò giustificare questo ottimismo e ci 
si avvicinò all'epoca sposso movimentata 
dei raccolti con completa ìndifi'orenza 
accentuata ancora più dal gran desi­
derio da parto dei filatori di liquidare 
le loro rimanenze, disposizioni delle 
quali la fabbrica europea ebbe la aa-
gacltà dì appi'ofittaro per rifornirsi un 
po' più largamente di quanto era solita 
a faro da molti mesi a questa parte. 

Alla fine di giugno .si ebbe a consta­
tare che il raccolto non dava punto 
l'aumento atteso, ed i filatori, dopo aver 
allograments liquidate lo loro esistenzo 
i icominciarono a pagare l bozzoli assai 
più cari dì quanto essi stessi avevano 
creduto. I mercati si chiusero ovunque 
con maggior animaziono di quanta sì 
notava al principio ed i prezzi non fu­
rono che appena del IO per conto in 
media inferiori a quelli dol 1900. 

In luglio ed agosto i filatori man­
tennero un buon contegno od ì prezzi 
andavano facendosi graduatamente sem­
pre pili fermi, ma in settembre ed ot­
tobre ognuno si mise in testa di voler 
rendere e non solo la merce man mano 
prodotta, ma anche a consegna lontana, 
e cosi i prezzi ridivennero incerti per 
Indebolirsi in novembre. Questa debo­
lezza provocò un risveglio nella do­
manda od il princìpio di dicembro fu 
marcato da importanti acquisti special­
mente sui mercati dell'Iilstremo Oriento 
ove i detentori prosantomente si son 
resi meno abbordabili. 

Di quest'annata che è passata senza 
grandi vicìasitudinì, ai dirà che è stata 
un' annata di consumo e. che non ha 
arricchito alcuno, né il filatore nò l'im., 
portatore nò il fabbricante. Lo sviluppo 
nell'organizzazione dei telai meccanici 
noi duo mondi ha avuto i suoi risultati 
inevitabili: l'asaorbimonto continuo di 
materia prima 0 la lotta la più aspra 
per la vendita delle stolTo la cui pro­
duzione è assai intensa od ì cui prezzi 
sono assai contrastati. 

In quanto riaguarda la materia prima, 
si vede la produzione dilatarsi sempre 
più dai contri primitivi: L'Ungheria, 
le provinole dei Balkani, il Caucaso, 
la Persia, ed ora l'Asia Centrale ven­
gono auccessìvamonto a completare le 
provvìate dei filatori europei e di af­
francarli dall'obbligo di alimentarsi in­
teramente dei raccolti locolì. Queste 
nuove fonti non hanno però portata la 
sovrabondanza che ai avrebbe potuta 
temere. Infatti, ì raccolti mondiali la 
cui intensità era progredita senza in­
terruzione da molti anni a questa parte, 
sono ora stazionarli e sognano anzi un 
leggiero regresso da due anni come lo 
dimostrano le cifre aegnenti: 
Media ieei-1894 Kg. 14,029,orO di seta 

„ 1B9B-1898 „ 14,977,000 „ 
Anoo 1899 « 17,658,000 „ 
. „ 1900 „ 17,811,000 „ 

,, 1001 proliaUle „ 16,900,000 „ 
E' interessante poi il mettere in con­

fronto di queste cifro, quelle delle di-
ciotto principali stagionature d'Europa, 
cifre che come lutti sanno non sono 
quello del consumo ma cho costitui­
scono uno dogli elementi per la sua 
valutazione : 

Media 1891-1894 Kg. 17,288,000 
„ 1895-1898 „ 80,548,000 

Anno 1899 „ 83,627.00,1 
19C0 ,• 10,035,005 

", 1901 proliabilmcnto „ 28,980,000 
L a si tuazione dunque in ques to mo­

mento apparlaoe s a n a ; l telai b a t t o n o ; 
lo e&istenze sono m o d e r a t o ; la moda è 
la minoro del le preoccupazioni . La de­
mocratizzazione dell'articolo per il suo 
basso prezzo l'ha fatto entrare in nuova 
0 profonda cerchia dì consumatori, ed 

ha creato una molteplicità di nuovi 
impieghi cho l'hanno affrancato dalla 
clientela di lusso. Al giorno d'oggi à 
il buon mercato che detormina la ven­
dita dol nostro articolo, e la moda ad 
altro non servo cho a suscitare dogli 
articoli favoriti ed a variare 11 toma 
di fabbricazione. 

Silk, 

Enrioo Meroa ta l i , oiVatii»-» mponiaHit. 

D ' a f f i t t a r e stanze, uso 
scrittoio Hiva Castello. 

Rivolgersi Ffalelli Dorta. 

eXOElLSIOR 

CANDELE da TAYOU 
te CERA di MABSAUA 

0 t / l 41 M a i i H airtra. 

LR tnmillt i trUlaiik 

2 7 0 ore (li luce 
MAiWlrna 30t!iiiF,;; 

U tliiuti ciisttla ilt L. & 

3 0 0 ore di luce 
tanlimloiii • ti eameli 

li Ktmvt usìa 481. 8 

« n U U , OABAKTITA 

dptdiilool Auxtis « domi-
culo in tatto il Hflsno prerì» 
lAfto tli cartoliu TafllA al 
PrMUislalo atabiUmaato 

M VERONA. 
,ui«twUi*v«Mi 

Le Fasti 
C A S T E L L I 

a baso di 

L A T T U C A R I O 
(in regola col Codia Sanitario) 

pi^emiato con massimo onorifi­
cenze alle Eapoaizioni di Torino,. 
Homa, Londra, Dìgione, Giarritz, 
Gand, Monaco ecc , aono il ri­
medio più pronto 0 pili efficace 
per calmare 0 couaeguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

T O S S E 
sia che dorivi da causa nervosa, 
da catarro a da irritazione. 

La loro ezìone calmante di­
pende da un succo specialo delta 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a U u o a p i o 
C a s t e l l i ) che no costituisco il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommoso e zuccherine pu-
rìsaìine che rendono le detto Pa­
stìglie- le più pettorali che fino 
ad ora siano esistito. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

PANETTONI uso MILANO 
tt preiata [attica LENÌS& .. 

UDINF. — Via Cavour, N. B — UDINE 

Il sottoscritta avverte la numerosa 
sua clientela che nel suo Negozio si 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento dol pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Certo cho l'ogregìa clientola vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo di 
ano commìasìonì, antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

NIÌ. — Sì r i cevono commissioni . 

INTEIIESSANTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città come della Provincia prima di fare acquisti 
chiedano i prezzi alla Ditta 

ITALldO l'IVA-UDINE 
Wia Supe r io re , iW. S90. 



IL. F R I T J L » 

Ite msei^ìonì pej* 21 Xrinli si ricevono esolusivamente ptesso rÀmmmistra3!Ìoii«) 3èl Otòiruale in Udine 

Concimi Ohéitìai'èé 
ANTICANIZIE-HIfiOM 

1'/ no preparato speciale indicato per ridonare ai capelli bianclii ed. indeboliti, colori;, ké^eitS 
e titolila della prima giovìneaa. — Queata impareggiabile conlposiaióne pei capelli non' fi iiAa 

'?>j!-r^M'' 

tintnra, ma un'acqua di soave profumo che non macchia nò la bi8ji;i«h«fi»;,«4 Vj. Belle a che si 
adopera rolla massima faciliti o speditezza. Essa agisce sul bulbo def capélli e della barba for- j 
nenilone il nutriniento necessario e cio6 ridonando loro il colore pritnitiTo, favorendone lo «ri* i 
liQ>po ti:rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandcne la cadfttt, Inolire pulisce prontamente la | 
cotenna, fa sparire la forlbrà. 

Una loia b'MigUa basln per constguirnt 
un efttto sorprendente. 

ATrEttTAfO. 
Signofi ANGELO MIGONE e C. — Milano 

. Kfnalm^Bte ho potuto Jrovare una preparaiiono che mi ridonasse ai capelli e alla barba il coloro primitivo, la fi66chM««i| 
I e 1» biijqlliai dettai.iiioyeniu senta avere il minimo disturbo nell'applioaiiono.. ,] 

Una sola bottiglia dilla vostra Anticanijie mi bastò, ed ora non ho un aolo pelo bianco. Sonò piesamento couviiito che | 
queSia Sottra'speoMilà n d n è urta tintura, ma.nn'ooqfta che non macchia nò la biancheria nS'la pelle, e d ' agisce «isUa onte | 

I 0 SUI bulbi doi peli facendo scomparire totalmeiite le pellicole e rinforzando le radici dei capélli, laiito che ora essi non ca-
fdono più, me;ntro corsi.il pe^ioolo di diventare calvo. 

PKIUNI EfMico. 

Coita : L, * la botlìjtia. Alle spedizioni par pacco postale aggiungere .cent. 80. — Si spediscono S botiiglìe per 
L, 8, e e 3 lottigli» per L. 11 franche di porto. - Si vende da tutti i Profumieri, PartAdMi e Droghieri. 

Deposito generalo M J e o i V K e C. Via Torino, 18, M i l a n o . 45 

GUàiliE « non a p p a r e n t e m e u t o dovrebbe easero lo scopo di tutti nm-
malato ; ma invece moltissimi sono coloro cho alfetti da malattia 
genere) non guardano chn à far scomparire al più presto l'appareust 

- ^- a, ansjohè distruggere per sempi'* e radicalujoald la «aasarho The 
prodotto; e pei ciò. are adspenno aatnngenti dannosissimi a • •^ute p r v p r l a ed a queliti della p r o l e uaaoftmra.Ciò sui' 
cede tutti i giorni a,quelli.che ignorano realstanz» delle p l l t o t * dèi Professore LUIGI PORTA dell'UaiVerSità di Pàdova, e del'a 
In jex lone U a v e d a chettoata l i r e • . 

Queste jpUtole» ohs eontano ormai trentadue annui di' successo inconfestato, per leauooontinue «'perfette "nafigioni dogli 
scoli si recenti che Brunici, sono, come lo attesta il vatéiité dottoi- B«»«li«ldiPisi , lunieoo voroirìmadio che niiiCimentJ'HratqU'. 
sedativa guarî ĉ ng r » 4 I e » l o a e a t e delle predette malattie (Blennortagie, catarri nietr»li, e raattingimelnU d'èrinBJ.HPSaCfWMlAM*' 
WBWW I.A, •l]*,M,3''ffJ.«ì« Ogni giorno, visite modico-ehirnrgiche dalla 1 alle 3 pcm. Consalii anche, per.corrispondonn». 

I A Mf> 'f^<V<H'nw^ A °'"' ^ '°'^ Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lat.'oratdfiil in FiaiìU SS. Pietro e w ! 
® « ^ . S i i J i i f f ^ r i j i i . ^i"'- ^- ^' possiede la r e d e l e o'inaKa»^ral<i'i-l<iai(a dello' vere pillole del Pro- B ° ^ 

^ W « * ^ * l * * * * * * * f , 5„„ Lyitìl PORTA dell'Oniversitt di Pavia. H g ^ 

Ditta 

MORETTI e FERRARI 
• Corso Genova'j,28 , Corso Genova, as - MILANO 

S J P B O I A I J I T A 

CONCIMI 
pai* ogni coltUi*» 

1 1 "t O L i a A fi A N T 1 1 1 

NB. La. Ditta fa ricerca di abile rappresentante con oUime 
re'feroaze. 
H I ' " " . _ N . J J . I I l ' l l ' ' [ ' ' • " " ' " ' ' " l " ' ' •" 

un. I 
Inviando vaglia postale di ( . I r a a alla Farmacia A n t o n i » l -anaat : auCdeslNM al C)^llliMaqt~-:con"Laboratori«ohimico' 

Via Spadari, N. 15, Milano - si (licevono franchi nel Regn»«d, nll'eatero : Una scatola pillole del Professore I,«ilBl..tP»ir«a 
flacone di Polvere por acqua sedativi, eoli'istrusi^ne sul nipido di,ius»rnei 

, KlVIJjHQI^P^: In^.L'dlnfl, Giacoma Còm^aatti, Fabr^s.À., ComelliJ?,, Filippuzzi^Girolamt, e L. tiiasioli; à o r l a l a , C. Zanetti, 
e lìonioni farmacisti," T r i e s t e , , F a r m a c i a C. Zanetti,, .G. S^rravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; Tr«n<i» , Giupponi Cario, Friwi' 

,..SantQvK«!8D«t»i»reu:ÌUJ1nnvic:!Ve>ic«lla. Bòtner ; F l n m « , G. Prodram, JacKel F.j mtikÀo, F'<»l)ilimento C.>;irbo, Vla'Mar-
, N. '̂ 2 Casa A. Manjoni e Comp., Via'SsiHij N. 16; u i l t a * Via' Pidirà','N."69 

principali Faiiaacie dal Régno. 

o i;Duioni nrmacisii, a r i e a i e , Farmacia u. :6anetti,i U. s^rr 
C.,,:Santi»^«;HmljÓj«r«H;JUi)n«»ic;i,Ve.i«»!ll», Bòtner; F l i 
sil^, N. if|i#lflSi(j(li«Ìculài|éi!'(SalleilJa Vittdfrio Emanjifiie, N. 

« in ;=itB 1» prir 

ANTICANIZffii' 
(MAH».* ni rABiiaicÀ BìtdioaVWATAp.' '. 

Questi injporlanté preparazione, senza èssere 
nnli'tinturii, pijsliltf'd* ìli ftJcblti'di ridòiiaib'«air*'" 
bilmente ai capelli e ' alla barba il.tpHiniUvî .'at^ 
naturale colore biondo, cmitano e n e » , 
bellezza e vitalité.comn nei primi'.aai^i,dellagìo-
yiiiezza. N'iin'macpliJa.lfi pelle/1ni!i,|[,a. bifncheriit; 
impedisce la rà^u'ifi del capelli),né favorìs'oa. 
lo sviluppo, pulìtó il capi) dàlla'Jorfòra.' , , 

d n a sto'la MtUiìié dell'kifidcftt'nlldllfi)' 
Loaiseira'lJilslii ptV otiéhviré'l'efTetfA'-'déMder'itO' 
e garantito, . •• .i-

L'An«lotonlal« lioMsett'^'i !* P'̂  rdfiidt 
dello preparazioni progressive linora conosciuta;, 
è preferibilo a tutte le altre perchè la più frftlcacci 

e la pli; ecoRomjcaj.., . , ;w.v't'J*i-» .• .:,,...i«iii(l 
Chwderif il coIoVo òhe si desiasfa : bioWnij 

cnslauo o nero.' ' ' 
Hi vende pt^suò l'Amilìihfstrèzfiouè' del giwb'afa 

e II'rk-luli » a'lire' S alla bottiglia; di gtàndè' 
formato. 

. ^ - i : UJ'I ...LJi.l-' ' " ' - -i ^ .'• 

TiìitiiFa Egiziana Istaotanea 
psr dare ai capolli 9 alla k r k 

IL C05L.0REÌ N A TUR A.LOS-
Per aderire alte dobiande che uli pervengono contihuamonle dalla mia numerosa clientela per'averb l a ' S l n i t ì M ' 

*HlBl««W»-.ju;ai;! «ola tato^ia, alli scapa di aòbratiartt sempiificorc con esalfeìsio i'djiniidoiiioiK, il sottosfcHtto; ' 
prqftcMt'iAd^e Jlbbrjcante, tljie oltre iill^ solite scatole in due bottiglie, ha posto in veuditai lai v i u t n i < a Hititel'tiwà' 
pr*JI#(l_ta*«&lì*--m un soldf^^cone. . 

E' ormai constatato cho la l ' I q t n p i f ^ . B c l s I t M i a l a t a i i i t a a e » è l'unica che dia ai capelli edallabarba^il più. 
bel colore naturalo.. L'unica che non contenga sostanze venefiche, priva di nitrato d'argento, piombn e rame. Per, tali aue... 
prerogative l'uso di questa tintura òfdivennto"ormai generale,.poiché tutti hanno di' già abbandonato le altro tinture 
istantanee, la maggior parte prepara)» a base di nitrato d'irgentó. , S , , 

Scatola grande L. « - Pìccola'.l. S . a o . - Trovasi vendibile in Vdl'a<i presso l'Ufficio Annunzi del giornale, il S K 
;<Friuli». Via dalla Prefettura n. a. • ' , . ' ' ^ 

B t i # » i # i 'S-tf^ 

OB«i^«;,;,p«nfK0.y.i(.nie. 

u tfonn. 
0. i.E 
A. 8.05 
D. 11.86 
9. 13.20 
0. J7,30 

Arrivi 

11.52 
U.IO 
18.1B 

, 22.29.. 
23.05 

0. ÌM.. 8.65 
D. 1.58 9.66 
0. 10.35 ...13.39 
D. n.lO :1B;I0 ,' 
0. 17.35 2DV'<5 i 

ParUiut. , 
«Aiwmiu 
0.- 4.4S, 
0 . 6.10 
0, 10.36 
D. U.10 
0. 18,37. 
W.^;.3S • 

DA POtrriBBA 
0. i£a^.~-
D. 9.28 
0. lU». 

,;Q. l e iB i i 

11,05 
17.06 
19.40 
20.05 

VA usim 
0 . 6,30 

, i, nlinn, 
8.46' • ^"ìr^T Aintims 

11.10 . 
D. girr... lOelOi •.M)V.»,i_-' 12:55̂ ' 
U. 16.42 19.4S D. 17.30 ao.— 0. 17,25 «0,?0.. , . H.,2.S,80:. 7.32 
SiBLUUHH. l R W T O « . )IAiPOKTa«K.> AeASAMA 
A. 9.10, ' 9.48 0. 8 . - 8,46 
0. 14,31' ' 15:i6 0. 13,21 U.06 
«. 18,37 19.2» 0. 20.11 20.60 

4 
i 
i 
i 
i 

UPIHS a.«OBmO.VlNlZIA 
M. 7,S5 D, 6.36 10.17 
M. 13.16 M,U,16.18.30 
M,17,5S 0,18.67.21.30 

vanaizu a.aioKsio DSUIM 
D. 7.—M, 8,è7 9:63 . 
H.10.20 lt[,14,14 15,6 
D. 18,25 M.2(>,24 21.18 

DA (ua&xaA A aPUIMB. DA apiLiMB; A OABAXaA 
0. 9,11 9.56 0. 8,05.: 8.43: 
M. 14.85 15,26 M. 13.16 14.— 
0. 18,40 19-?fi-,. 0. 17.30 18,10 

Premiato all'Eéposizions di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA, D? ORO 

.Infaliibilb distrattore dèi 'fop,i|f S u r e l , T a l p e seozn alcun pericolo'' 
per igli ammali domestici; da non confoiìdersi coUfii pasta fiadesO' clie è pe-
Mcolosa ppi "Suddetti animali. ' , , 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

. Dnhiajciama con piacereiche..il [Signor ^A, C«ai!il^nu.;JhaHfatto ne'nor. 
'Stri:!Stabilimenti di maciiiazione gi;fini, pilatura riso,'e fabbrica Paste in que­
sta :'Citta, due esperimenti del sita'pTeparata^jdaM^^tgliP^fVMliPW^ia^lVtK'i 
sitt>'''i!» è stato completo, ciin" noitt^ piena soddisfazione. 

Wftói i ' ' • 
IiRA'TOIitl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.O't^ — Pìccolo L. H .̂JFQ'. , 
'l'rovasi'vendiliiU in UDINE', presso,-Ttifficio "anh'unzi del giornale 

•'B.'IIJiC»'»; Via dell»'Pré{ettura"N.'6.-

DA ODIKO A .OXVJDAXJt 

M. 10.-12°' 
M. 11,40 
M, 16.06,/. 
U. 21.23^' 

10i3«S-
12.97 
16.37' 
21,60, 

UDIHM a.OIORQID TBOUTI 
M. 7,35 D. 8.35 10.40 
M.13,16 0.14.15 19.46 
AI.17,56 D. 18.57 22.')5 

IDA ,aiXiDAU A unwd [ 

4 
« H I 

M.*- iSi--
M. 10,63,„ 
M. 12.35.* 
M; 17,1B ., 

7.2S-
11.18 
13,08 
17.46 

TiuiSTi fl.oionaie osinn 
D. 6,20 M. 8,29 10,12 
M, 12,30 M,14,30 16.05 
D,.|7.3a U.\9S>ji 21J23 

mi^lt€OlllÌM«lÌEÌ 

OBÀBIO SELU TBAUt|4^,nrtlS£: 
DA DDIM^ 

m. A.' ìt'ii. 
8.15 8,30 

11,20 11,40 
14,60 15.16 
17.20" 17.45 

AfriW 
A 

8. DAnOLl 11 
10.— " 
13— 
16.36 
19,05 

ParUffot kvrwi 
9A. : A qBMi;. 

DAt inU ' >. T. « , A, 
7.20 8,35 9,— 

11.10 12,25 —.— 
1S£6< 16.10 15,30 
17,30" 18.45"-

v e ! m a « a «kavKsS^ro'm'aStèsff'viK-iit'^smm^ 

__ ' ' iiii 
Uno'dèi più ricercati prodotti per la toileties4 l'AtKJiia*., 

di Fiori di Giglio èiGelsomteo, La- virtù di queisl̂ 'ÀcbilW' j 
è proprio delle più nètèvoHi • Essa- dà alla tlbW dwlh'-'l 
carne quella morhidezza,<,« quél. Yidlntato.ch&i'pareinon';^ 
siano che dei pia- bei gjlorni della gioventù;e.fa sparirei' 
mapchie rosso. Qualunque signora, (e quale qon.lo è.!)" 
geloaai della: pureiza de^'suo! colorito, non potrà (are.'^i 
meno idell'aequi^ di Gì'gho e G^lsomipo, il cui uso dir 
venta orinai generale! , . 

Pro'«i),;..aH& battiglfa'-l..'«.'sO';' " » 
Ti'ovÌMiUTpndibilo 'pi-làs*»- l'Oflicio-.Vnniiijii-del tìi(«riaiii"'i 

IL'FRIULI, trdine,iivia-idùlla.:prètottùrli'n; 81' ' || 

ijimm. 

Le m0n tiiif e di wA 
munti .Ottsné Bv plidi e r i9« i i« l e , 

iti «riruien'iit :: ' ' 

Rigeaecaturd aakersale 
Ristoratore dei Capelli, Pra,teiii_Bt*ii 

virente,' , . , . 
di ANTONIO tOĴ fe'KGA-̂ ^^VTOzft"! 

' i f t C $ V ' % 

pt'fe rinomata 

Questo preparato senza essere ùhS^ 
tintura, ridona' ai dii^'elli' biàn^Jil il 
lori ' primitivo color' nelrol paStfeinS «' 
biondo: impedisce''la 'lAsdtìlii, rihIbriK'' 

loro la morbidezza e la-'lVcBtìHeisJa i dalla:-
preferito .da tutti perchè .dì sumplioiasimi 

,jplieazionè'. — AHa bottiglia fc. » . " . ' 

tiMfir'a istantanea in una'sola.'bottiglia',. 

Tinge perfettamente nero, ci , . , _ . . . , apfilli p barba seifii lavarsi 'Uè prinfii'hè^dopo l'ope> 
razione! Ognuiio, può tingersi dà sà.ìmpiegand(>vi meno di : cìnqiìe Unitauti, L'appli-

'cazioile è duratura quilidici giorni! . . . ' • ' • -. i . ; : 'i , -,, 
C'nu òotttgli'a in elegànl'é atluccto .'là Ia<iJttVata di 6 mesi e st.vmde «« l i . A. 

T«.'«TlJliA.,'I?WaiO«ii.MAl[<''IÉC!,.4- l»'I^A'ì%l,')t'Ml^!*,. 

peroziouo, .co^servaifdoni; 1» loto Incidezna nat'ui'ariì; ' 
Alla siitttola'ì,, 41. . 

• :'•:-••'•• :^&mmmm''MMkm<bAm4»'^^ "•,•," 
1I]--i.i. a » i n C o a i a e t l n o , — Unic'n tintura- solid'a'a foi<iiM,i'di''cosiifétiti(tj' 

preferii-. • quante si' trovano in commercio — Il Cerone amvricano è compostoidi'i 
inii4plla di bull .che dà forza al bulbi) doi.,cape.!Ii.e,-BO. evimi'la QaAVi'*; iT'.?g<ta;'Ì!'f; 
biondo''ca'siagh'ó Vnei'o perfetto. " ; ' '. • . \ > • -'.'i 

Ogni Cerone in elegante'astu(^io ti "vendt/a t^:,a.ài^> ' ' ' / ,,' 

•• • Uenbifito Slir'Ddin'éì'p'i'esso l'Ufficio' ànijuiizi «lèi 'giornale « l i 'B 'k l i l i i . I »,'Vii' 
Profettul'ii N . , 6 . ' . ' ' . • •,. 

muta j j * * 

• ^ 
vera aritiociatric'e insuperabile dei' capelli preparata dai 
PllA'r!ÌLL,\'Rl'ffll'di' Firenze, è assolutamente' la mi­
gliore "'di quautfi'veue sono.in commercio! 

t'iinmonso sùccessd, ottenuto dà.b^h'6 anni!è una 
gaf'aiiz)» del snoj mirabile effetto. Basta''bag'narii allail^ftl ' 

{ì.irtll^èttine^ passando nei "capelli ìper'chè'''qiiè!iìi' ĵ dstin'ò ' 
j splendidame^ote arricciati restando tlili pei'taha'settiminà'.': 
, Ogiii bottiglia è.confeilomtarJB'elpganteiiatìlgonS.. 
,coi!'aanesa'i jfli arricciatpri speqiali a nuovo aistemak' i 

"ilia "vift'nide « n i b t t U l t t U p d u - I i . ' t - . S O » I . . i«.ft0. i 
,|)ep(>^ito-generale presso'la-profumeria'::AlllÌ'0!lllO 

•.«."'ViÓl̂ g'l'CiA — S.'Salvatore'4S26'—<Vc>neàlai<i 

Depoiiito iu Udine:: bresio 'l'AmmlUist^a'iilbue'del" 
giornale <It FRIULI >. 

irtrtrntfrnMaiilt 

j}fctÌ̂ Ì;MJi4s< '̂é|ij;MaJ49p.'i'<i!Ìi'̂ 'j,iV«ii'i"«-,,'ij «'.lv>4«>L !̂̂ Ax£ski'̂  ^a.tinti^i^yje*a:i^ti 

Udine 1901 r- ^>]('Ki>fi> U, BarduKO 


